Sintesi del laboratorio “Famiglia e tempo libero” all’interno del convegno diocesano delle famiglie tenuto il 14/10/2007 a S. Benedetto

Partecipanti: Stefano Gurioli (CSI), don Mauro Dall’Agata (progetto oratori), Stefano, Angela, Andrea, Antolella e Riccardo, Elisa, Romano

Il tempo libero è una dimensione dell’uomo di cui la Chiesa si occupa sempre più spesso, anche a causa dei cambiamenti nella realtà sociale e familiare in questo ambito: per occupare il tempo libero sono cambiate anzi moltiplicate le proposte, non c’è più soltanto l’oratorio come un tempo. Nasce quindi l’esigenza di restituire al tempo libero una valenza educativa. A partire da queste premesse e dalla recente provocazione del Papa del “tempo libero da liberare”, il gruppo del nostro laboratorio si è interrogato su alcuni punti: lo sport può essere educativo?, Il progetto educativo delle società sportive coinvolge le famiglie?, La famiglia è consapevole di una valenza educativa (portatrice di valori) dell’attività sportiva dei figli, o questa è solo il parcheggio di un’ora o due mentre si fanno altre cose?
A queste provocazioni ha risposto un giro di testimonianze sulle attività, sostanzialmente di pastorale giovanile, che occupano il tempo libero dei nostri figli in parrocchia: i cammini educativi parrocchiali e di associazioni e movimenti (catechismo, Scout , Azione Cattolica…), dei gruppi famiglia, le belle esperienze proposte in varie parrocchie del Centro Estivo, la valorizzazione di progetti sportivi parrocchiali, l’attenzione al tempo libero degli anziani con il coinvolgimento dei ragazzi in gesti di servizio. Nel discorso si è inserito anche il progetto diocesano sugli oratori che vorrebbe arrivare ad avere, almeno per ogni unità pastorale o vicariato un punto forte di attrattiva e di aggregazione per i giovani e possibilmente una rete di famiglie che si facciano carico del progetto. Per molti è stato rilevato molto entusiasmo nel farsi coinvolgere in questi progetti, ma contemporaneamente anche la sensazione di una mancanza di formazione adeguata a rispondere alle reali esigenze del territorio. Inoltre è stato notato che forse, come famiglie, non dobbiamo semplicemente porci il problema di occupare il tempo libero dei giovani, ma con una visuale più ampia, ripensare un tempo libero di qualità per tutta la famiglia. Per fare questo, deve radicarsi  l’idea che progettare il tempo libero è una responsabilità dell’intera comunità, che ha a cuore di occuparsi dei giovani in modo educativo ,e la comunità è fatta da famiglie che sono soggetto del progetto e non utenti.
